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- CORECOM: caos in Campania, graduatorie da rifare  
 

- TV locali: il Governo limita i ricorsi al Tar,editori furibondi  
 

- EDITORIALE: gli ultimi giorni di Pompei 
 

- DTT: dividendo interno, pubblicato il bando. Tutte le news  
 

- DTT: LCN, primi successi dei ricorsi al TAR 
 

- DTT:dividendo esterno,per le TLC non è un buon momento  
 

- TV LOCALI: l’Agcom sottovaluta i problemi frequenziali  
 

- MEDIA: Censis, la Tv è ancora il mezzo più diffuso 
 

- PAYTV: entro 5 anni il satellite batterà il cavo    

- TV locali: Consiglio di Stato, ancora una pronuncia a favore  
 

- RADIO: addio all’Audiradio. Al via Eurisko Media Monitor  
 

- PUBBLICITA’:breve sintesi dell’UPA sull’attuale situazione 

 

E’ CAOS AL CORECOM CAMPANIA    
CNT-TPD:GRADUATORIE DA RIFARE!  

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI  
 
 

Non v’è dubbio che la compagine 
governativa guidata dal Re del conflitto 
di interessi Silvio Berlusconi  sta 
vacillando sotto il fuoco di numerosi 
colpi interni ed esterni alla 
maggioranza. Il capo del Governo  sa 
bene che non resterà ancora a lungo 
sul ponte di comando da dove ha 
potuto pilotare molti degli aspetti 
cruciali legati alla sua vita giudiziaria e 
a quella di magnate dei mass media in 
Italia. Da qui le conseguenze nei 
settori televisivo nazionale 
indipendente e locale, che hanno e 
stanno accusando tutti i colpi bassi 
provocati dal tentativo estremo di 
fornire all’impero Mediaset la maggior 
parte di “armi” (oltre che di ostacolare 
la maggior parte di competitors) per 
dominare il neo mercato della tv 
digitale terrestre, cosi come è avvenuto 
in oltre venti anni di duopolio nella tv 
analogica. Non resta ora che attendere 
la fine di questo Governo  che, più di 
ogni altro, si è mostrato sordo, 
bugiardo ed ipocrita, causando danni 
incalcolabili al settore e sulle cui 
macerie sarà davvero difficile avviare 
una ricostruzione seria all’insegna 
della libera concorrenza, del pluralismo 
e della non discriminazione. Questo 
perché nel frattempo l’elenco dei 
“caduti” sarà già corposo. 

 

 

Ancora uno scandalo travolge il Comitato 
Regionale per le Comunicazioni  della 
Campania. La componente Emanuela 
Romano , co-fondatrice del comitato 'Silvio ci 
manchi' è indagata per false attestazioni a 
pubblico ufficiale. La vicende attiene proprio 
alla nomina in seno al Corecom : secondo il 
pm Giancarlo Novelli , titolare del fascicolo, 
quando si candidò alla poltrona di 

componente del Comitato , la Romano  fece un'autocertificazione nella quale asserì di non 
trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla legge regionale. Invece, in 
quel periodo, era assessore alle Politiche sociali del Comune di Castellammare di Stabia, 
carica espressamente prevista dalla legge come condizione di incompatibilità. Oltre alla 
Romano , per lo stesso reato è indagato anche un altro componente del Comitato, Andrea 
Palumbo ; nel suo caso, la condizione di incompatibilità è rappresentata, per la Procura, 
dall'avere svolto il ruolo di consulente di direzione aziendale, marketing e sviluppo del 
gruppo di emittenti Tele A, Tele A+ e Tv Capital . Ai due è stato notificato un avviso di 
chiusura delle indagini preliminari. Le indagini hanno preso il via dalla denuncia di un altro 
candidato. Quest’ultima vicenda di cronaca segue quella già denunciata dal CNT-TPD 
riguardo un accesso ai documenti dai quali sono risultate numerose emittenti televisive non 
in regola con il personale dipendente, spesso con situazione contributiva inesistente, e la 
dichiarazione di fatturati assolutamente distorti (per non parlare di emittenti che da anni non 
hanno il capitale sociale richiesto come requisito essenziale). Anche se questa vicenda è 
legata alla vecchia composizione del Comitato , alla luce degli ultimi fatti di cronaca è chiaro 
che qualcosa non va e che c’è bisogno di porre un punto fermo dal quale ripartire. Adesso, 
infatti, è inevitabile che le graduatorie predisposte dal suddetto Corecom  non possono più 
essere attendibili. Prima conseguenza disastrosa, in base ai criteri stabiliti dall’Agcom , è 
stata l’assegnazione della numerazione LCN, ovviamente non più attendibile. Si aspettano 
urgenti e drastici provvedimenti da parte dell’Agcom  e del MSE-Com quali corresponsabili 
di quanto sta avvenendo presso un’istituzione regionale loro collegata. 
 

PUBBLICATO IL BANDO PER IL ‘BEAUTY CONTEST’  
Dopo il via libera “con riserva” da parte della Commissione UE , è stato finalmente 
pubblicato il bando di assegnazione dei 5 mux nazionali in DVB-t. Entro metà 
settembre si conosceranno i nomi dei partecipanti alla gara. La situazione non è 
affatto tranquilla, sono già numerose, infatti, le contestazioni e i ricorsi annunciati 
che rischiano di bloccare tutto. L’ampio servizio nella pagina che segue. 
3 

EDITORI FURIBONDI CONTRO LA NORMA CHE LIMITA RICORS I AL TAR  
CARTv, il Coordinamento Associazioni Radio Televisive  cui aderisce anche il CNT-TPD, ha fortemente 
denunciato il fatto che  la norma ad personam “salva Fininvest ” non era la sola contenuta nel decreto firmato 
ieri dal Presidente della Repubblica : purtroppo, per il nostro Paese e per le televisioni private, 
immaginiamo senza che il Capo dello Stato  e i suoi collaboratori se ne siano avveduti, è stata emanata una 
norma che priva, per Legge, del diritto di difesa Giudiziaria presso il TAR in conseguenza dell’esproprio delle 
frequenze attuato dal Governo .In sostanza il decreto Tremonti prevede che il TAR non può più eseguire 
misure cautelari sulle decisioni del MSE-Com riguardo alle frequenze. Il Governo , infatti, sta procedendo 
all’esproprio delle frequenze di circa 200 emittenti e il provvedimento Tremonti le priva di qualsiasi difesa a 
riguardo. Se le emittenti faranno resistenza interverrà la polizia per operare il sequestro e la blindatura degli 
impianti, provvedendo ad avviare i procedimenti penali con reclusione di tre anni, addebito di danni ed 
interessi e privazione  del risarcimento (che già sarà di per se ridicolo): SIAMO ALLA  LEGGE MARZIALE.  
Quello che desta stupore, però, è l’atteggiamento distratto dell’opposizione e di alcuni suoi esperti di 
emittenza che devono il loro posto in Parlamento  al fatto di essere ritenuti , forse a torto,“specialisti” della 
materia. Costoro sonnecchiano e si godono i privilegi parlamentari mentre le piccole emittenti, uniche rimaste 
a tutelare la libertà sul territorio vengono “massacrate” da provvedimenti amministrativi contro cui ormai non 
c’è più rimedio.Romani & C. sembrano averla vinta, le frequenze potranno essere senz’ altro vendute ai 
“telefonici” amici. In tutto questo perde però l’Italia e la libertà di tutti. L’unica speranza ora è la Corte 
Costituzionale . 



 
 

DIVIDENDO INTERNO: PUBBLICATO IL BANDO  
Il MSE-Com  rende disponibili il bando (c.d. ‘Beauty contest’) ed il disciplinare di gara per 
l’assegnazione di diritti d’uso di frequenze in banda televisiva per sistemi di radiodiffusione 
digitale e terrestre conformemente a quanto previsto dal Regolamento dell’Agcom  n. 
497/10/CONS. Le frequenze messe a gara, cinque in DVB – T e una in DVB – H (o T2) per 
la creazione di altrettante reti equivalenti, sono state individuate dall’Autorità  nel Piano di 
assegnazione delle frequenze di cui alla Delibera 300/10/CONS. Come noto, tali atti sono 
stati definiti in esito ad un approfondito processo di confronto con la Commissione UE  che 
ne ha condiviso il contenuto e il conseguente regime di allocazione delle frequenze 
televisive pur sottolineando che vigilerà sull’esito prima di decidere se chiudere o meno la 

procedura di infrazione tutt’ora aperta nei confronti del nostro Paese. Il MSE-Com ha provveduto a comunicare ai soggetti 
interessati l’immediata decadenza delle autorizzazioni alla sperimentazione su alcuni dei canali oggetto della gara.  
Testo del bando di gara – ‘Beauty Contest’- http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Bando-2011.pdf 
Testo del disciplinare di gara -  http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Disciplinare-2011.pdf 

PRIVILEGIATI RAI E MEDIASET CON I CANALI MIGLIORI  
“Il digitale terrestre porterà nuove frequenze di buona qualità solo ai soliti noti, Rai e Mediaset . E’ questa l’amara 
conclusione alla luce del bando per il ‘beauty contest’ per nuove frequenze tv appena pubblicato”. Lo dichiara, in una nota 
Paolo Gentiloni , responsabile Forum Ict  del PD sposando in pieno quanto già sottolineato dal CNT-TPD proprio nel CNT-
Informa  N. 27. Non viene accolta la proposta del Pd di escludere dalla gara i due multiplex del lotto B e di metterli a 
disposizione delle tv locali per facilitare la liberazione della banda 800 MHz destinata all’accesso a Internet. I due multiplex 
andranno dunque, gratuitamente, a Mediaset e Rai. Non solo: i due multiplex assegnati al lotto B sono di gran lunga i 
migliori, visto che nell’attuale ingorgo di frequenze l’equivalenza tra i sei multiplex è solo sulla carta. I canali predestinati ai 
due incumbent, il 58 e il 55, sono infatti costituiti da singole frequenze già coordinate a livello internazionale. Gli altri 
quattro messi a gara dovranno invece fare i conti con possibili interferenze sia da tv locali che dall’estero. E’ facile a 
questo punto prevedere che a Mediaset verrà alla fine confermato proprio quel canale 58 che un anno fa il ministro 
Romani  gli concesse gratuitamente in forma ’sperimentale’. 
ULTIM’ORA:  Telecom Italia  parteciperà al beauty contest secondo quanto riferiscono fonti della società. "L'intenzione di Telecom  è di 
partecipare al beauty contest per le frequenze italiane: non al lotto A, riguardo ai lotti B e C credo che abbiamo le caratteristiche per 
partecipare a entrambi", hanno detto le fonti, sottolineando l'interesse particolare per il lotto C (DTT di seconda generazione). 

PRONTA LA GUERRA TOTALE DEI POTENZIALI ESCLUSI 
Il beauty contest potrebbe subire un improvviso e brusco stop. A mettere i bastoni (legali) tra le ruote al bando sarà con 
ogni probabilita' Tivuitalia , societa' attiva nella distribuzione del segnale e dei contenuti televisivi controllata dalla quotata 
Screen Service . Dopo che il ministro Paolo Romani  ha di fatto declassato Tivuitalia  (che copre 18 regioni su 20 e più del 
70% della popolazione italiana) da operatore di dimensione nazionale a soggetto di taglia ridotta o locale, l'azienda ha 
deciso di passare al contrattacco su tutti i fronti con ricorsi presso tutte le sedi competenti. Armi affilate anche in casa 
ReteCapri , la storica emittente nazionale indipendente a carattere generalista che dal 1982 trasmette dal Mezzogiorno 
d’Italia. La tv di Costantino Federico , infatti, è in attesa di ricevere il II° mux (già operante) che vedrebbe in parte sanato 
un contenzioso di oltre venti anni di danni causati dal duopolio Rai-Mediaset  nel mercato analogico. 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 

DTT: LCN, PRIMI SUCCESSI DEI RICORSI AL TAR  
ACCOLTI I RICORSI DI DUE TV LOMBARDE 
Gradualmente, i giudici amministrativi stanno smontando le pasticciate procedure del MSE-Com in tema di 
digitale terrestre. Dopo le controverse assegnazioni frequenziali, a cadere una dopo l'altra sotto la 
mannaia del TAR Lazio sono le attribuzioni effettuate dal MSE-Com ai fornitori di servizi media audiovisivi 
locali degli identificatori LCN, confezionate con procedure viziate in punto di legittimità. Nei primi giorni di 
luglio, infatti, sono state depositate al TAR due speculari sentenze (dell'aprile 2011) con cui sono stati 
accolti i ricorsi di altrettante società lombarde a cui erano state, senza motivazione valida, negate le 
assegnazioni della numerazione automatica relative a programmi regolarmente muniti di autorizzazione. 

Per leggere tutta la vicenda giudiziaria dettagliata è possibile consultare la seguente pagina web: 
http://www.newslinet.it/notizie/dtt-altra-mazzata-per-il-dicastero-di-romani-il-tar-lazio-accoglie-i-ricorsi-di-due-societa- 

 



 
 
 
 

DIVIDENDO ESTERNO: LA GARA DI SETTEMBRE  
TLC: NON E’ UN BUON MOMENTO PER FARE OPERAZIONI  
"Crediamo che non sia un buon momento per il governo per indire l'asta sulle frequenze" riservate ai 
gestori di telefonia mobile". Lo ha detto il fondatore di Orascom  e azionista di Vimplecom, Naguib 
Sawiris  che ha spiegato che l'ipotesi della gara da tenere in settembre non e' opportuna "a causa 
della turbolenza sui mercati dettata dalla crisi greca e dai problemi della Spagna". "Il governo  - ha 
detto - vuole fare cassa ma ritengo che in questo momento non arriverebbero i proventi che si 
potrebbero sperare perche' le aziende dipendono dalle banche e per le banche questo non e' un buon 
momento". In ogni caso "se il ministro delle Finanze decidesse comunque di indire il bando si 
dovrebbe prendere in considerazione l'ipotesi di pagamenti a rate, dilazionati nel tempo, che 
consentirebbero alle aziende di rientrare degli investimenti. Molte aziende sono in una situazione di 
debito, parlo per Wind  - ha precisato l'imprenditore egiziano - non per Telecom Italia  anche se, a 
giudicare dall'andamento del titolo in Borsa, non credo stia meglio di noi". 

 

TV LOCALI E FREQUENZE: L’AGCOM SOTTOVALUTA I PROBLE MI 
Come è noto, l'Agcom  ha avviato il procedimento di completamento della pianificazione di dettaglio 
delle frequenze digitali da destinare alle emittenti locali nelle aree tecniche corrispondenti alle regioni 
Liguria, Toscana, Umbria e Marche e alla provincia di Viterbo, che a seguito dell'entrata in vigore 
della Delibera 330/11/CONS, non prevede più la convocazione dei tavoli tecnici con i soggetti 
legittimamente operanti nelle aree da digitalizzare, ritenendo non più coerente tale procedura in quanto i 
fabbisogni frequenziali delle emittenti locali troveranno (secondo l'Agcom ) una valutazione oggettiva 
nell'ambito delle graduatorie che il MSE-Com stilerà in base alla legge 75/2011. L’Agcom ha reso note 
le frequenze potenzialmente pianificabili in ciascuna area tecnica: 19 canali per Liguria e Toscana e 20 
canali per le Marche (una frequenza tra quelle pianificate comprende anche la frequenza UHF spettante 

al MUX 1 della Rai). Due i problemi che l’Agcom non pare abbia valutato che: 1) è necessario procedere alla pianificazione su base 
regionale con ripartizione delle reti in ambito locale, visto che la legge prevede l’assegnazione sulla base di graduatorie regionali; 2) la 
riserva di 1/3 delle frequenze a favore dell’emittenza locale deve essere rispettata non solo quantitativamente ma anche in qualità. Ciò 
per i tanti problemi di interferenze con Francia e Croazia. Ricordiamo, infatti, che in Corsica sono stati attivati i canali 21, 31, 34, 44 e 51 
ed a breve saranno attivati anche i canali 24 e 53. In Costa Azzurra sono attivi i canali 22, 25, 28, 39 e 38 e saranno accesi anche i 
canali 29 e 45, senza considerare che i canali 27, 35 e 41 sono stati assegnati, in base a quanto stabilito dall'accordo di Ginevra 06, al 
Principato di Monaco. La Croazia ha attivato i seguenti canali (come da piano di Ginevra) : 23, 28, 29, 34, 39, 42, 45, 46,53, 57 e il 61. 

 

CENSIS: LA TV E’ ANCORA IL MEZZO PIU’ DIFFUSO  
Nel 2011 l'utenza complessiva della televisione - il mezzo più diffuso nel panorama mediatico del Paese 
- rimane sostanzialmente invariata: il 97,4%della popolazione italiana. Ma è avvenuto un ampio 
rimescolamento al suo interno, dipendente in larga misura dalla progressiva diffusione sul territorio 
nazionale del segnale digitale terrestre, responsabile di un nuovo impulso impresso ai canali e ai 
programmi tv. E’ la fotografia scattata dal Rapporto Censis  Ucsi  sulla comunicazione diffuso mercoledi 
scorso. L’utenza della tv digitale terrestre è aumentata di oltre 48 punti percentuali tra il 2009 e il 2011 
arrivando al 76,4% della popolazione, ovviamente a scapito della tv analogica: -27,1%. La tv 
satellitare mantiene costante la quota dei suoi telespettatori (il 35,2%degli italiani), dopo il significativo 
incremento registrato tra il 2007 e il 2009. La web tv aumenta la sua utenza di ulteriori 2,6 punti 
percentuali nell’ultimo biennio (l’utenza complessiva sale al17,8%), mentre la mobile tv rimane a livelli 
bassi, relegata a un pubblico saltuario e di nicchia (0,9%). Soprattutto i giovani (14-29 anni) diversificano 
ampiamente le possibilità attraverso le quali seguire le trasmissioni televisive. Il 95% utilizza la 
televisione tradizionale (analogica o digitale terrestre), il 40,7% la web tv, il 39,6% la tv satellitare, il 2,8% 
l’iptv, l’1,7% la mobile tv. 

PAYTV: ENTRO 5 ANNI IL SATELLITE BATTERA’IL CAVO  
Un nuovo Report di Digital TV Research  prevede una crescita solida del mercato pay Tv nei prossimi cinque anni. Stando ai dati 
raccolti, per la fine del 2016 saranno 195 milioni le case collegate alla Tv satellitare contro le 139 milioni del 2010. Lo Studio Satellite 
TV Forecasts  stima che la penetrazione, che era del 10,3% del 2010, raggiungerà il 13,1% tra cinque anni. A testimonianza questo 
trend crescente, l’analisi indica che negli ultimi dodici mesi il mercato del satellite DTH ha registrato un buon andamento.  

 
 
 
 

 

CONSIGLIO DI STATO E TV LOCALI:  
ANCORA UNA PRONUNCIA A FAVORE 

Tra le tante problematiche create dal passaggio al 
DTT, la tv locale veneta La 9 si era imbattuta a fine 
novembre dello scorso anno nell’assegnazione da 
parte del MSE-Com del CH 28 UHF. La 
controversa attribuzione frequenziale aveva 
comportato l'oscuramento delle trasmissioni de La 
9 in vaste zone del Veneto e del Friuli Venezia 
Giulia già coperte in tecnica analogica, in quanto 
tale canale risultava presidiato da potenti emissioni 
provenienti dalla Croazia (legittima assegnataria 
della risorsa radioelettrica in questione in forza 
delle determinazioni della Conferenza di Ginevra  
2006). Ora è accaduto che, conformemente ad altri 
provvedimenti di analogo segno  il Consiglio di 
Stato  ha accolto l’istanza cautelare per il 
conseguimento del riesame del procedimento 
amministrativo di attribuzione frequenziale a La 9. 

 
 
 
 



 
 
 
 

CALA IL SIPARIO SULL’AUDIRADIO 
AL VIA L’EURISKO MEDIA MONITOR  
Lunedì scorso l’assemblea dei soci ha formalizzato la liquidazione di Audiradio  e così cala il 
sipario sull'unica fonte di dati per la pianificazione della pubblicità radiofonica italiana. Intanto il 
mercato radiofonico, costretto dalla primavera scorsa a riduzioni rilevanti della raccolta in 
conseguenza dell'assenza di dati e da una ricomparsa e generalizzata sfiducia degli investitori 
nel mercato pubblicitario (italiano), si guarda intorno alla ricerca di soluzioni alternative ad 
Audiradio  e ci si affida all'unica soluzione immediatamente fruibile: la ricerca Eurisko Media 
Monitor , un modello fondato sull’analisi di un panel di 7mila persone sondate in continuazione con un meter elettronico.  Il sistema non 
è nuovo e si basa sul principio del sound matching: il panelista, portando con sé un rilevatore elettronico di dimensioni ridotte, diviene 
un raccoglitore passivo dei suoi ascolti radiofonici, che vengono annotati nell'hard disk del dispositivo come linee sonore che saranno 
poi elaborate e confrontate dall'istituto di rilevazione con quelle delle stazioni iscritte all'indagine (attraverso, appunto, il matching degli 
spettrogrammi). Tale opzione sembra essere condivisa, quanto meno nell’intenzione iniziale, da un comparto di operatori ben 
strutturato per tentare di ricostruire una linea di condotta per le rilevazioni degli ascolti all'insegna di una ipotetica trasparenza e 
dell'equità nella prospettiva di una ripresa degli investimenti pubblicitari. Tuttavia, il format Eurisko , contraddistinto da una intrinseca (in 
quanto congenita) passività della rilevazione, sarà probabilmente raffinato e compensato con l’affiancamento di un’indagine quantitativa 
telefonica su 120 mila unità, studiata sull'antico ma collaudato modello Cati  di Audiradio  (la classica modalità di rilevazione diretta di 
unità statistiche realizzata attraverso interviste telefoniche).  

 
 

DTT, INTERFERENZE INTERNAZIONALI : L’Agcom  fissa i punti di verifica (pdv) e il MSE-Com prescrive che le emittenti 
italiane rispettino i rapporti di protezione verso le emissioni estere. Come noto, l’accordo di Ginevra 2006 (GE06) ha 
assegnato ad ogni nazione un numero limitato di risorse radioelettriche da utilizzare per la diffusione televisiva in DTT. 

 
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
FORNITORE DI CONTENUTI 

 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

 

IN AFFITTO AD ALTRI 
 

LCN LOCALE:  
 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 
 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 
 

Breve sintesi della relazione di Lorenzo Sassoli de  
Bianchi, presidente UPA (Utenti Pubblicità Associat i) 

La pubblicità è ferma in una fase in cui il mondo dei media è in 
continuo movimento. E’ una situazione che gli economisti 
definirebbero di “stallo dinamico” dove lo stallo è nei numeri e il 
dinamismo è nei grandi cambiamenti in corso. Negli ultimi 10 anni 
gli investimenti pubblicitari sono cresciuti del 9,2%, per 
quest’anno prevediamo calma piatta. Va però ricordato che negli 

ultimi due lustri gli investimenti in pubblicità sono cresciuti più del PIL. Lo scenario nel quale 
ci muoviamo è un lungo elenco di inquietudini: preoccupazione per  il futuro economico e 
sociale, disoccupazione giovanile imbarazzante, erosione del risparmio e del potere 
d’acquisto, calo dei consumi, inflazione incombente, speculazione sulle materie prime. 
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